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C E N T E S I M I 3 l ' E l i PAROLA, 

EMIGRAZIONE 

Insomma come tutte le cose umane è mista 
ti) beneficio e di danno secondo le circostanze, 
e parlarne come se fosse assolutamente ed uni­
camente l'uria cosa o l'altra seiiza costrutto. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

Il commenrt»,tor"Boilìo ha colla sua abituale 
diligenza pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del regno un secondo sommario dell' emigia-
zione italiana dall'estero avvenuta nel 1893, 
confrontata con quella del 1892 ; e vi ha ag­
giunte le cifre complessive dell'emigrazione 
avvenuta dal 1875 ili poi. 

Nói abbiamo due sortì d'emigrazione; la per­
manente che è di quelli che vanno fuori un 
mese'o due per non più tornare o non sapen 
do essi stessi se e quando torneranno, la tem­
poranea è di quelli che vanno fuori un mese 
o duê  per caroar lavoro e per guadagnar pa­
ne, e poi tornano più o nien fortunati' alle 
case loro. 

Nel 1893 1' emigrazione in complesso è cre­
sciuta rispetto al .1892, la permanente da 
101,369 mila che avea contati in questo se­
condo anno è salita a 121,984 nel primo, e la 
temporanea da 116,298 a 123,352; sicché le 
223,667 pèrsone che più o meno durevolmente 
avevan lasciato l'Italia nel 1892 son diventate 
246,286 nel 1893, 22,6 9. di più. 
i È da notare che 1* ^migrazione permanente 
è cresciuta di più che non la temporanea ; il 
che non ci meraviglia, anzi avremmo creduto 
che per la gelosia degli operai d'oltr'Alpi — 
gelosia colle quale si preparano alla fratellanza 
avvenire — l'emigrazione temporanea avrebbe 
dovuto non che crescere di poco, diminuire. 
Ciò che importa è che l'aumento dell'emigra­
zione permanente che è stato di 15,565 diversar 
mento distribuito tra le vane regioni in tutte 
si è verificato eccetto che nella Lombardia e 
nel Veneto. 

I paesi in cui l'auménto ostato roagaiore 
sono il Piemonte, dove gli emigrati da 14,233 
son saliti a 17,241 ; la Campania dove da 
19,631 sono giunti a 26,282; le Calabrie dove 
da 9469 sono arrivati a 17,543; e questa avuto 
riguardo alla popolazione, è la cifra di emi­
granti più grossa. 

Non si può con precisione affermare di dove 
questa proporzione d'emigranti derivi e perchè 
da una regione no partano più, da altra meno. 
Si può emigrare per desiderio di avventure e 
per voglia di far fortuna, o perchè a casa non 
si ha modo di campare o molto a stento, o 
perchè qualcuno ha mosso gli animi o per ac­
cidenti di buone notizie venute da oltre mare. 
In genere sì può dire che chi sti bene a casa 
sua. non si muove. 

Pure in Sicilia e in Sardegna pare che si 
stia assai male, e nonostante nella prima in 
cui, il numero degli emigranti è proporziona­
tamente piccolo, la metà di quello del Pie­
monte nel 1892 e anche meno nel 1893, è cre­
sciuto di 24 soli; e nella Sardegna in cui è 
ancora più,scarso - 8 nel 1892, 41 nel 1893-
ò cresciuto come si vede di sole 33 persone. 

Se ora vediamo le cifre drgli emigrati dal 
1816 al 1893, l'aumento della emigrazione per­
manente è, si può dire enorme, da 19,934, che 
contava nel primo anno, è salita a 122,934 liei 
secondo; pure è stata maggiore in 3 anni, nel 
1881 che fu di 127,748, nel 1888 che salì a 
195,993 - cifra massima, - nel 1891 che rag­
giunse 175,520. E si guardi dall'altra parte dì 
quanto è stato minore l'aumento della emi­
grazione temporanea, era di 89,015 nel 1876, 
è stata di 123,352 nel 1893. 

Tutti questi numeri parlano, e ci sarebbe 
molto a dirne. Ora si discute molto so la e. 
migrazione sia un male o un bene. È un male, 
è un bene insieme. È un bene dove serve a 
diminuirne la ressa della popolazione in un 
paese in cui il lavoro manchi e la miseria è 
molta; invece è un' male se la emigrazione è 
cagionata da altre cause ed è effetto di una 
inquietudine che non sa trovare eome appa­
garsi. 

So ^emigrazione agevola,a quelli che re­
stano il trovar lavoro, se soverchia una certa, 
proporzione, ronde il lavoro più caro nel paese 
"al quale parte, e vi rende quindi la produ­
zione più costosa rispetto, ad altri paesi di 
«ove,s'emigri meno e non s'emigri punto. 

VIENNA, 13. — Questa sera vi fu a Corte 
un pranzo di gala di sessanta coperti ; vi as­
sistettero i sovrani e gli arciduchi. Indi ì so­
vrani assistettero allo spettacolo nói teatro 
dell'opera. 

VIENNA, 14. — Guglielmo partì stamane 
alle 11.39. 

Si recò alla stazione accompagnato da Fran­
cesco Giuseppe. 

Lungo il percorso la folla salutò rispettosa­
mente ì sovrani. 

Al momento della partenza i due imperatori 
s' abbracciarono - parecchie volte. Guglielmo 
ringraziò Francesco Giuseppe per la cordiale 
accoglienza rioevutn. Guglielmo prima di par­
tirò da Vienna conferì lungamente con Kul-
uoky, 

BUDAPEST, 14. — Camera dei deputati — 
Si discute la mozione di biasimo proposta da 
Nyron pel contegno del governo in occasione 
dèi funerali di Kossuth. 

Il presidente del consiglio Wekerle diohiara 
fra il grande entusiasmo della destra e le vive 
proteste della sinistra, che il governo non 
potrebbe ammettere che la corona sia con­
siderata come semplice simbolo sprovvisto di 
ritto.' 

Soggiunge che il governo doveva bensì per­
mettete le dimostrazioni al compianto Kossuth 
ma aveva anche il dover di non lasciar attec­
chire alcun germe contrario alla fiducia nelle 
condizioni legali. „ 

La mozione Nyron viene respinta da 218 
voti contro 114, 

BERLINO, 18. — AI Reichstag si discute la 
proposta Kauitz, riguardo l'introduzione del 
monopolio per la compra-vendita dei grani e-
steri, 

Caprivi la combatte;, dice che la fiducia al­
l'estero, di.fronte alla politica della Germania 
aumenta sempre. ' ' . ' . ' , 

Nel caso in cui la proposta Kauitz si appro­
vasse, il cancelliere dichiara che non potrebbe 
né vorrebbe più restare alla testa" della poli­
tica tedesca, perchè egli avrebbe perduto, la 
fiducia àll'eVtero. 

Inoltre si accrescerebbero •gli attriti all'in­
terno e si metterebbe in questione l'esistenza 
dell'impero. 

La proposta Kanitz venne respinta con 159 
voti contro 46. 

COLONIA, 14. :— La Kolnisohe Zeilung 
dice che Guglielmo decorò Reuss dell'Aquila 
nera. 

LONDRA, 14. — Il Times ha da Capo: Il 
console portoghese ricevette un dispaccio dal 
governature di Mozambico il quale dice che 
notizie ufficiali da Tele segnalano nessun atto 
ili ostilità dalle cannoniere inglesi. I porto­
ghesi costruirono essi stessi una linea te­
legrafica che avrebbe sollevato il preteso con­
flitto. 

MADRID, 14. — La Commissione del Senato 
che ha preso in esame i trattati di commercio 
con l'Italia, la Germauia e l'Austria decise di 
aprire una inchiesia, la più estesa possibile, 
Ove chiamerà a deporre contro, ovvero a fa­
vore dei trattati, tutte le associazioni commer­
ciali, industriali ed agricole. 

L'inchiesta comincierà il 16 corrente. 
MENTONE, 14. — L'Imperatore d'Austria 

è partita starnano ' per San Remo, diretta a 
Lugano, ove soggiornerà due giorni, 

CAIRO, 14. — il Ministero ha rassegnato 
oggi le dimissioni al Kedive, ritenendo essere 
suo dovere compiere tale atto, dacché non 
gode più come prima la fiducia del Kedive. ' 

— Il Kedive ha accoltalo le dimissioni del 
Gabinetto. Dopo di essersi consultato con lord 
Oromer incaricò Nubar pascià della forma­
zione del nuovo Ministero. 

NEWYORK, 14. — Numerosi italiani ed un­
gheresi lasciano Laurenceville presso Pittsbòr-
go per recarsi a lavorare nelle piantagioni di 
cotone nel Lpxas. 

MONTEVIDEO, 14. — Dicesi che Daniello 
vedendo fallito il suo tentativo dinanzi a Rio 
Grande sta sbarcato alla frontiera dell'Ura-
guay-

LISBONA, 14. — Gli insorti brasiliani sono 
partiti da Maldonado diretti all'isola dell'A­
scensione, ove-il piroscafo portoghese.y4nl7o(« 
li imbarcherà per trasportarli nel Portogallo. 

MONTEVIDEO, 14. =- Demello ed altri iu-
sorti brasiliani sbarcati alla frontiera si Botto-
mlsero al Governo uruguayano che li disar­
merà. 

RIO JANEIRO, 14. — Lo stato d'assedio è 
stato prorogato al 30 giugno. 

BUENOS AYRES, 14. — Saldai)»» di Garaa 
ha pubblicato una protesta contro il coman­
dante del Minuetto, che rifiutò di lasciare 
sbarcare i rifugiati brasiliani, malgrado la au­
torizzazione dall'Argentina. 

Vaccheill, sui provvedimenti finanziari, il Go 
verno chiederà che la discussione del bilanci 
venga continuata in sedute antimeridiane, che 
si sopprima la'vacanza della domenica,'a che 
lo svolgimento delle interrogazioni, per le 
quali è fissata la giornata del lunedi, venga 
sospesa. 

Credito Fondiario. «? Le trattative perla 
cessione e liquidazione dal Credito Fondiario 
di S.hSpirito; sono arenato ~- almeno per ora. 

Pare che la situazioue del Credito sia peg­
giore di quello che si credeva, 

Spese ospitaliere- a Roma. ~ L'on. Sìlve-
strelli, commissario regio degli Ospedali di 
Roma, ha dichiarato che mantiene intatta la 
somma già da lui chiesta al Governo per le 
spese ospitaliere dì Roma. 

Camera dei bilanci. — La Giunta generale 
del bilancio esaminerà'domani le relazioni già 
pronte. 

Per oggi sarà terminata anche la relazione 
del bilancio degli esteri, , 

Ispezioni mi/ilari. <=> Al Ministero della 
guerra sono pervenuti tutti i rappòrti delle 
ispezioni militari effettuatesi durante i mesi 
di febbraio e marzo alle diverse armi dell 'e­
sercito. 

Vóti polìtici. — Non vi sarà uno o due 
voti' politici alla Camera, ma almeno quattro: 
uno sull'ordine dei lavori parlamentari, uno 
sulle economie militari, nn terzo sui provve­
dimenti finanziari ed un quarto sui pieni po­
teri. 

Su tutto ciò il Governo porrà la questione 
di fiducia, ma non quello pel portafoglio, poi­
ché è risoluto a sciogliere la Camera. 

Da altra parte però si dice, che sopra una 
delle dette questioni il Governo fosse battuto, 
Crispi presenterebbe le dimissioni al Re, il 
Re non le accetterebbe ed allora, per forza 
maggiore, verrebbe sciolta la Camera.. 

Riunioni e previsioni.— Fra i capi del 
partito conservatore ha avuto luogo ieri uno 
scambio di idee per iniziare sin d'ora i pre­
parativi per le future elezioni generali, tanto 
più che queste sono ritenti^ da tutti inevita­
bili e molto prossime. 

Da molti si teme che l'on. Crispi voglia fa­
re le eleiioui a poche settimane di distanza 
da un eventuale scioglimento della Camera, 
nel qual caso il Governo si troverebbe pronto 
e l'opposizione no." 

Servizio postale con l'Austria. — Il Go­
verno italiano ha richiamato 1'attenzione del 
governo austriaco sulle irregolarità, che si 
verificano.frequentemente nel servizio postale 
tra Italia ed Austria per colpa degli uffici 
postali anstriaci. 

Si presentano alcune Interrogazioni e si sta 
qilisce per giovedì lo svolgimento della proposta 
di legge dell'on. Succi sulle terre incolte. 

Levasi la seduta aite ore 1,9. 

IL C O N G R E S S O D E I S INDACI 

del Carducci, è determinata la tua evolu­
zione. '. 

L'attesa è vivissima tanto in Italia che al­
l'estero dove il Carducci è eonoseiutissimo e 
dove il prof. Panzini ha fatto molto parlare 
e scrivere di sé a proposito del Libro del 
Morti. • , '• 

Si ha da Roma : 
L'Associazione di mutuo soccorso fra gli 

Umbro-Sabini ha invitato i presidenti delle 
varie associazioni regionali residenti in Roma 
ad una riunione che avrà luogo .domani sera 
alle 9 in via Due Macelli n. 79 per prendere 
i necessari accordi riguardo al prossimo Con­
gresso dei sindaci e dei rappresentanti dei Co­
muni italiani. 

a l 

Pa ria m ento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDENZA BIANCHERS. 

Notizie varie 
Abbiame da Roma H ; 
discussione dei bilanci. • — Si assicura che 

appena sarà distribuita la relazione dell'OD. 

Seduta del giamo 14 aprile 
La seduta comincia alle ore 14,20. 
Pandolfl raccomanda l'urgenza di una pe­

tizione ile) Comune di Nicosia. 
Rizzo presenta la relazione sul disegno di 

legge per una nuova proroga quinquennale dei 
Tribunali delta liforma in Egitto. 

Sì comincia, tanto per cambiare, con una 
ìnterrogaKinne di Imbriani chw ritorna sull'ar­
gomento delta sommossa alla scuola dei mac­
chinisti di Venezia. 

Crispi risponde all'interrogazione del depu­
tato Quareca sulla questione per !'illumina­
zione elettrica. 

Scalini a Oliavi interrogano sulla riforma 
nell'insegnamento agrario superiore, sulla sop­
pressione delle scuole superiori dì agricoltura 
di Milano e Portici e su IP impianto di una 
nuova scuola a Perugia. 

Romaniri Jacur presenta la relazione del 
bilancio-(del ministero dell' interno circa le 
relazioui per aumento di spesa sullo stesso 
bilancio, 

Solinìbergo presenta la relazione sopra al­
cuni aumenti e eorrìspondenti economie sul 
bilancio del ministero degli esteri. 

Indi si riprende la discussioue del bilancio 
dei lavori pubblici. Vi prendono parte gli ono­
revoli Sani, Licata, Brunicardi relatore, ed 
altri; e tutti parlano su argomenti di indole 
liberale. 

Il ministro Saracco risponde assai efficace­
mente ai vari oratori. , 

Taluno degli oratori replica, sempre per 
questioni locali. 

Chiusa così la discussione generale, il pre­
sidente pone ai voti uii ordine dei giorno di 
fiducia delir on. Saporito, che la Camera ap­
prova. 

ludi si passa alla discussione dei capìtoli. 
Dopo breve discussione si approvono i ca­

pitoli Ano al a. 34. 
Il seguito di questa discussione viene ri­

mandato a domani. 

SSCSLIA-LUNÌGSANA 
T r i b u n a l e di g u e r r a in S ic i l ia 

Processò De Felice e compagni 
Palermo, 14 

Il Tribunale di guerra ha continuato {oggi 
il processo cóntro De Felice ed i suoi coim­
putati. 

La difesa chiede si comunichi la lista della 
consegna delle armi, in seguito al decreto di 
disarmo di Morra, per dimostrare che non 
tutti i componenti i Fasci erano provvisti di 
armi; così si demolirebbe l'accusa che ad un 
segnale i Fasci stessi sarebbero insorti. 

Montalto proseguendo la sua difesa afferma 
ohe i fasci della provincia di Trapani avevano 
scopi pacifici. 

Circa al disordini della Sicilia, afferma che 
furono commessi per scuotere [i pesi gravanti 
sul lavoratori e non contro le istituzioni. 

Finisce respingendo tutte la accuse. 
Si procede poi all'interrogatorio dell'impu­

tato Cassina. • 
Egli espone le sue idee socialiste delle quali 

dimostrasi innamorato ed entusiasta. 
Dopo aver spiegato cornei disordini nei paesi-

delia Sicilia non si debbano imputare alla pro­
paganda socialista, esamina lo- accuse del pro­
cesso contro di lui che si riassumono nella 
carica che esso copriva di segretario del Oo; 

mitato centrale socialista e nelle lettere se­
questrate. 

Egli sostiene che non ha mai preso parte 
per varii motivi alle riunioni del Gomitato e 
l'accusa infatti non portò nessun documento 
a questo proposito contro di lui. Passa poi a 
invalidare la affermazione dell' accasa che 
hanuo riguardo alle lettere che contengono 
delle frasi vìvaci. 

Consiglia il Tribunale a considerare II mo­
mento in cui esse furono scritte e cioè quando 
il sangue del popolo scorreva ingiustamente 
versato. 

Del resto gli sfoghi dell'anima esasperata 
non possono considerarsi quale un reato e tanto 
meno come un tentatore di cospirazione. 

Oonchiude rigettando l'accusa di eccita­
mento alla guerra civile ed affermando la sua 
sincera fede socialista. 

Alle ore 15.30 l'udienza .è sospesa. 
Alle 16,15 si riprende l'udienza. 
L'imputato Bosco Garibaldi parlò lunga­

mente, respingendo le accuse fattegli e dichia-, 
randosi innocente. 

Levasi la seduta alle ore 18.15. 
T r i b u n a l e di g u e r r a di C a l t a n i s s e t t a 

Caltanisselta 14. 
Dinanzi al tribunale di guerra è cominciata 

la discussione del processo per i fatti dì Palma 
Monchiaro (Girgenti). 

Gli accusati sono 52; I testimoni a carico 
45, ed a difesa 160. 

Il dibattimento durerà parecchi giorni. 
I l T r i b u n a l e di g u e r r a di T r a p a n i 

Trapani 14. 
Il Tribunale di guerra di Trapani pei fatti 

di Calatafimi, condannò otto imputati a pene 
varianti da quattro mesi a diciotto ; ne as 
solvette 12." 

GIOSUÈ CARDUCCI 

La ben nota casa editrice Chiesa e Guìu-
dani di Milano sta per pubblicare un libro di 
forte attualità col tìtolo X'Evoluzione di Gio­
suè Carducci.- Questo libro non è uno spe­
ciale lavoro di critica letteraria e nemmeno 
un'apologia del Poeta. Ma si propone di es­
sere uno studio senza partigianeria e senza 
preconcetti delle varie correnti, palesi ed oc­
culte, della vita pubblica di questi Ultimi anni 
dal cui violento urto contro la inslìvidualità 

NEL' CAMPCU3.ELLA SCIENZA 
S P I G O L A T U R E E COMMENTI 

Gli s t u d i su l l ' i n f luenza , 
g a b i n e t t o b a t t e r i o l o g i c o 

de l ia n o s t r a Un ive r s i t à 
L'influenza,,come già,è noto, è una ma­

lattia infettiva, dovuta ad un bacillo, il quale 
quantunque conosciuto da poco tempo è, stato 
tuttavia molto studiato; ma a dire il vero e-
«istono ancora delle incertezze per ciò che ri­
guarda i caratteri biologici di questo micror­
ganismo. 

Spetta al Pfeiffer il merito di averlo per 
primo osservato, nell'istituto del Koch. 

La scoperta venne comunicata, al mondo 
scientifico, dai giornali tedeschi di medicina 
nel gennaio 1892, e da allora in qua sì mol­
tiplicarono gli studi e le osservazioni batterio­
logiche in Germania e fuori. 

Senza riferire qui, tutti i risultati e le con­
clusioni dei reconti lavori del Pfeiffer, il che 
sarebbe Inutile per il lettore ; ricorderò sol­
tanto «he il bacillo dell'influenza è un mi-
crorgaaismo aarobio (che vive in contatto 
dell'aria e dell'ossigeno), è un.bacillo sottile 
ad estremità arrotondate, che non si trova 
nel sangue e che si rinviene negli sputi, nei 
quali si conserva a lungo, e muore alla tern-
peratara di 60.' 

'' «'» 
Gli autori, che in Italia, si occuparono pei 

primi del bacillo dall'influenzi.,sono : il Bru­
schetti ni a Bologna ed il prof. G. Canestrini 
a Padova. 

10 mi fermerò soltanto a quest'ultimo, an­
che perchè: in un lavoro, comparso recente­
mente in un 'giornale di medicina delle nostre 
provincia, (dove si fa un esame minuzioso d«-
gli studi eseguiti finora sul bacillo dell' in­
fluenza), non e ricordato'quanto'è stato rife­
rito in proposito dal prof. Canestrini. 

Gli studi eseguiti qui a Padova, mi sembra­
no abbastanza interessanti perchè valga la 
pana di parlarne. 

11 prof. G. Canestrini, adunque, scoperto 
appena il bacillo del Pfeiffer, iniziava in col­
laborazione del suo assistente - il dott. Gia­
como Oatterina - una serie di osservazioni 
nel gabinetto batteriologico di, questa Univer-, 
sita, e dava comunicazione dei suoi studi al 
R. Istituto Veneto, sa ben .ricordo, nel marzo 
1892. 

Riassumo qui le osservazioni dell 'autore; 
•tgll erede che il bacillo dell'influenza, ol­

tre che in contatto dell'aria, si sviluppi an­
che in conlatto dell' ossigeno, e dell'anidride 
carbonica; e si presenti nella forma bacillare 
ed a catena meglio nello culture vecchie che 
nelle giovani, avvicinandosi poi per i propri 
caratteri al genero Proteus. Egli ammette inol­
tre che questo bacillo riesca patogeno per i 
conigli e per le scimmie e si riscontri nella 
emazie del sangue oltre che nei globuli puru­
lenti dell'escreato. 

Questi i risultati sommarli degli studi: ag­
giungerò poi che il dott. Oatterina iniziava la 
allora esperimenti sopra sé stosso, allo scopo 
di determinare il modo d'agire del microrga­
nismo sul corpo umano, e che il prof. Cane­
strini nel suo lavoro riconfermava il sospetto 
già emmesso dal Pfeiffer, che cioè la diffusione 
del bacillo avvenga mediante sputi dissecati e 
polverizzati, i quali nei loro globuli purulenti 
contenge.no microrganismi. Questa o»servazione 
ha un certo valore per l'igiene e per la prò-
flussi. 

Ma gli studi del gabinetto di Padova non 
si arrestarono a quésto punto. 

Dopo presentata la sua memoria all'Istituto 
Veneto il prof. Canestrini intraprese una nuo­
va seria di studi mediante inoculazioni su 
conìgli di tossine del bacillo dell'influenza; 
>e non che essendo divenute in allóra ineffi­
caci le cdlture dei bacilli deli' influenza, que­
sti stadi si dovettero sospendere. 

Io «o già qualche cosa Jdel modo con cui 
vennero condotti, ma un senso di deliictezza 
mi consiglia a tacere. 

L'odierna infezione d'iinfluonza permetterà 
io spero, che questi studi sieno ripresi. Sui 
relativi risultati nen mancherò d'informare 
i lettori, appena l'illustre professore avrà co­
municato qualche cosa. Lo SriaotATORa, 
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AMHR TIMIDO . 
Il conto Eurico di Valferma si alzò,, misurò, 

a passi concitati duo o tre volte la lunghezza 
della sala, poi, coma colto, da un, pensiero su­
bitàneo, scosse con violenza il campanello. 

tin domestico si presentò. . 
— Pregato la signorina di passare, da 

ine. 
— Subito, signor conta. 
Appena il domestico si fu ritirato, il signor 

di Valferm» si passò una mano sulla fronte 
scottante, e con atto stanco si abbandonò su 
una bassa poltroncina aspettando. Non attesi 
a lungo, che presto là portiera di velluto si 
sollevò per lasciare il passaggio alla signo­
rina. 

S'alzò, andò ad incontrarla con premura, e 
le fece cenno di sedere. 

; Non poteva parlare; era commosso. Lei non 
aderì all'invito, ma aspettò in pw<ìi, legger­
mente appoggiata all'elegante console, quanto 
lui stava per dirle. Non fu che una paròla, una 
interrogazióne. 

Bèrta non rispose: arrossi un poc», abbassò 
sulle splendide pupille le lunghissime ciglia, e 
incorninolo a tormentare nervosamente il gambo 
di una balla rosa thea tolta dal vaso di Sè-
vres. 
. Liti ripetè : 

— Dunque ? 
— Non voflio sposare il marchese : non lo 

amo. 
Queste parole furono pronunciate con voce 

bassa, ma ferma. 
— Ami forse in segreto? Ti sei forse nella 

' tua fantasia creato un Ideale, non realizzabile 
che pur ti ostini a voler fatto realtà? Ah, 
Berta, te ne pregò, non formare la tua infe­
licità! La fantasia crea degli ideali bugiardi : 
guaì a chi si fa uno scrupolo di seguirli ! Sii 
seria, fanciulla mi», te Io raccomando ; non 
creati delie ehimeii, non farti delle illu­
sioni, soffrirai troppo quando queste sfume­
ranno ad una ad una, disperse dal sòfDo della 
realtà; pensa che da te dipende la tua faii-

' cita. 
Berta Roveda ascoltò questa parole sorri­

dendo. 
Tuttavia, per quanto, volesse sembrar calma 

Sé il cónte Enrico l'avesse osservata, avrebbe 
visto quelle bellissima guancie, quasi sempre 
pallide, tìngersi di un-bol rosso, e l'occhio grande 
ed intelligente della fanciulla brillare d'una 
fiamma ardente e dólce nello stesso tempo. 
Ma il conte Enrico aveva la .testa china, e 
non vedeva altro che le pallide foglie di thea 
cadere sul tappeto leritamontamente ad una ad 
Una, e non osava levare lo sguardo inviso 
alla fanciulla perchè ora assai turbato. 

Ella non gli seppe rispondere : affermare 
che non amava alcuno era un rinnegare ì 
pensieri, i sentimenti dolcissimi che da un po' 
di tempo eran nati In lei, e confessare il suo 
amore non poteva....... non avrebbe osato 
mai. 

Restò confusa, e con un pretesto qualunque 
si ritirò nella sua camera. 

X 
Quando le pesanti tende di velluto ricaddero 

dietro le spalle della fanciulla, Enrico alzò il 
capo. Un lampo di gioia brillò nelle sue pu­
pille. Dio I coma aveva tremato un momento 
prima, come aveva paventata la. risposta che 
avrebbe udita ! ma ora ogni pericolo era pas­
sato. Berta non amava il marchese, non lo 
voleva in isposo... era infine rassicurato com­
pletamente. 

Ma perchè quell'uomo, che un momento 
prima esortava la fanciulla a prender marito, 
perchè ora era quasi felice del suo rifiuto? 

Perchè Enrico di Valferma amava, amava 
Berta di un amore puro ed immenso, e non 
osava confessare questo suo amore, anzi cer­
cava di soffocarlo, mentre sentiva che si fa-
cava ogni giorno più grande, e che ormai 
l'occupava tutto. E temeva, temeva di sé, e 
avrebbe voluto veder la fa dulia felice con 
un altro, oosl almeno, credeva, sarebbe gua­
rito. 

Era una strana lotta quella else si combat­
teva in lui: da una parte la speranza di esser 
amato da Berta gli faceva desiderare ohe essa1 

continuasse a vivere in quella casa, dall'altra 
il timore il lasciarsi trascinare a qualche fol­
lìa, di ossei- ridicolo agli occhi di lei gli fa­
ceva desiderare quello che lo avrebbe reso 

'.per sempre infelice. 
Alle volte si lusingava che la fanciulla po­

tesse amarlo, e passava delle lunghe ore a fan­
tasticare, a sognare una felicità perenne ac­
canto a colei che oramai era tutto il suo mon-

"do, a colei ohe avrebbe voluto » saputo ren­
dere la donna più invidiata della terra; poi a 

'poco a poco si scuoteva, uh' velo di melanco­
nia adombrava il suo voltò virilmente ,beìù\ 
mille sentimenti tumultuavano in lui,' e una 
yocina beffarda pareva ohe sussuràsse al suo 
orecchio: - Ma non pensi che hai quasi qua-
rant'ahni? È si scoraggjva: vedeva, ajlpra, i 

"suoi giorni trascorrere silenziosi, monòtoni, 

senza neppurpiù sentire la deliziosa voce di, 
Berta, che era tutta musica, quella voce che 
sarebbe andata un giorno a rallegrare un'al­
tra casa, la casa di suo marito. 

E così viveva i suoi giorni dolorosi In una 
lotta continua che gli toglieva le forze. 

X -
Berta Roveda era rimasta orfana fin dall'età 

di otto anni; suo padre, il maggiore Roveda, 
era morto combattente da prode sul campo 
di battaglia, lasciando sua moglie ed una te­
nera bambina pressoché nella miseria. 

La signora Roveda, temperamento delicatis­
simo e impressionabile all'eccesso, non seppe 
sopportare il colpo funesto che la privata d'un 
marito adorato, cosi che a poco a poco una 
malattia di languore la condusse alla tomba. 

Berta, povera ed infelice bambina, restò così 
sola al mondo, senza guida, senz'altro retag­
gio che il nome onorato dì suo padre: restava 
così sola, esposta a tutti i pericoli, a tutte le 
sventure. 'Ma un'anima nobile e generosa non 
la abbandonò: la prese con sé, la colmò di ca­
rezze e di cure, e la bambina orfana ed ab­
bandonata amò il benefattore perchè ritrovò 
In lui l'amore ardente d'un padre, lo tene­
rezze d'una madre. 

Il conte Enrico di Valferma era stato l'a­
mico intimo ed affezionato del maggiore Ro­
veda, ed in nóme di quell'amicizia, che aveva 
legate duo anime egualmente, nobili, egli volle 
prendere con sé la figlia dell'amico suo e te­
nerla come il ricordo più caro di colui che a-
veva amato come un fratello. 

E quella casa, tanto vasta e solitaria, che 
aveva già accolte parecchie generazioni dei 
Valferma, accolse l'orfana infelice, che a poco 
a poco cominciava a sentir meno la sveri'urà 
che l'aveva colpita, e rinasceva in quella vita 
scevra da ogni affanno che gli preparava il 
suo benefattore. 

Così dieci anni passarono: in questo tempo 
Berta si fece una bellissima .fanciulla, che fi­
sicamente rassomigliava perfettamente alla ma­
dre,, moralmente ritraeva a meraviglia il ca­
rattere nobile, generoso, ardente del padre. 
Ella sentì tutto quanto doveva a quell'essere 
così perfetto, così squisitamente gentile, che 
l'aveva raccolta orfana e sola, e siccome.dalla 
gratitudine all'amore.., il passo, è breve, venne 
un giorno in cui. Berta s'accorsa di, amare 
colla forza d'un primo amore, quell'uomo che 
era tutto por lei, che sentiva, che vedeva in 
ogni cosa che la circondava, perchè tutto le 
veniva da lui. Ma questo suo amore le era 
anche .oggetto d'infinite ansie. L'amava lui? 
Ohe importava a lei del marchese che la vo­
leva in isposa? Lo sentiva, non sarebbe stata 
felice che con lui, con lui solo, col suo En­
rico adorato, come osava chiamarlo piano piano 
nel silenzio della sua cameretta, quasi temendo 
chi l'aria la sentisse. 

L'amava lui? Ecco la domanda, che si ri­
volgeva con affanno ogni volta che si lasciava 
trasportare sulle ali delia fantasia. 

. X 
Così due anime fatte per intendersi, create 

per amarsi di un amore divino, vivevano vi' 
cino l'una all'altra, infelici entrambe perchè 
oppresse dallo stesso dubbio, aspettando che 
un sofflio caldo d'amore lo avvicinasse per 
confonderie in una sola. 

X 
Colla primavera, mentre tutto parlava di 

vita, mentre dal giardino saliva un profumo 
sottile delle viole e quello dolcissimo dei primi 
lilla. Berta fu presa da una malinconia tanto 
profonda, che a poco a poco ammalò. La ma­
lattia si manifestò seriamente, e ì medici la 
definirono una malattia di languore. La fan­
ciulla aveva bisogno di distrazione : ecco tutto. 

Nessuno sapeva che il male che travagliava 
la poverina era causato da un amore senza 
speranza. 

Enrico di Valferma non si muoveva più 
dalla càmera ove. soffriva la sua diletta. Se­
duto a' piedi del candido lettino, spiava ogni 
piccolo movimento di Berta, coll'ansia di una 
madre che si ve-ie morire la sua creatura, e 
nou sa che fare per salvarla. Eppure non di­
pendeva che da lui : non comprendeva egli ? 
Lo stesso suo amore non gli diceva tutto? 
Una volta sola gli parve di scorgere un lampo, 
di gioia nelle pupille dell'ammalata che s'era 
accorta della sua presenza, ma fu Un lampo1 

fugace che lo lasciò pensieroso. Porse che 
Berta l'amava e soffriva per lui? 

Una notte il visino magro e pallido della 
fanciulla si colorì vivamente in rosso, gli oc­
chi girarono stranamente nelle orbite, e Berta 
gradatamente fu colta dal delirio. Neil'ar­
denza della febbre mormorava parole scon­
nesse, frasi senza senso, e ia mezzo a queste,' 
parole strane dì amore: un nome risuonò dol­
cemente come una carezza soave all'orecchio 

• di Enrico. Divenne pallido per la commozione: 
quel nome,..: era iliSno I Dio, quale felicità1! 
Sì chinò tanto da sfiorar quasi la bocca di le'i 
per udire meglio, per non perdere una sola 

' di quelle parole. 
! —Enrico..., come ti.... voglio. .. bana -
udì ancora, pianissimo ; poi a poco a poco i( 
delirio .cessò.e successe a questo un periodò 
benefico di calma. 

Povera cara I si consumava d'amore per lui, 
ed egli noni l'aveva,compresa I Si .chinò, e de­
pose su quella fronte, candida come il gìglio, 
un dolcissimo bacio. 

Lo sentì la fanciulla, poiché aporse gì) oc­
chi, e un Ineffabile sorriso si disegnò sullo 
suo labbra. 

— Berta, mia amata, guarisci presto, sa­
remo tanto felici! se sapessi come ti amò! 

Non aggiunse altro. Il signor di, Valferiba 
tanto era.commosso, ma lo compresa la fan­
ciulla, poiché quelle parole furono come un 
balsamo, che gradatamente la ritornarono 
alla vita. 

X 
Dopo due mesi, in un profumato mattino 

di giugno, mentre il sole pioveva i suoi raggi 
d'oro sul creato, e la natura pareva tutta una 
festa, Berta Roveda ed Enrico di Valferma, 
raggianti di felicità, partivano per la Svizzera, 
dove contavano di compiere il loro viaggio 
di nozze. 

Quando furono nello scompartimento ele­
gantissimo, Berta, con un adorabile sorriso, 
chiese ad Enrico che cosa pensasse del suo 
•deale ; luì non rispose, ma se la strinse stretto 
stretto al cuore. . 

Il soffio caldo dell'amore aveva finalmente 
avvicinale ed unite, in una sola quelle due 
anime che si amavano tanto 1 

GIUSEPPINA S. 

F O R B I C I ALL' OPEI\A 

Bue di belline, 
E sono tutte e due roba dei nostri colle 

ghi, e questa volta vengono dal di fuori. 
Il Rinnovamento di Venezia pubblica il 

recoconto della nuova bomba, scoperta a 
Roma, con un pettirosso tìpogiafico che vale 
un Perù. 

Udite questo periodo: 
«Aperto colle dovute cautele l'involto, 

vi si trovò dentro una bomba di forma qua­
drangolare tutta cerchiata in ferro dello 
spessire di due chilometri (??) inchiodata 
solidamente a. 

Due chilometri]] E come ha fatto l'ispet­
tore Fattori che ha portato in Questura 
nienl'altro, che due chilometri di bomba, 
senza contare il resto? 

X 
Viene poi un grazioso aneddotino, che 

tolgo da una corrispondenza alla Gazzetta 
di Treviso scritta da Fregona. 

Fregona? E che roba è questa, dirà ta­
luno? • 

Reba delle preaipi, ai piedi del Consiglio 
e roba bella che non si conosce, tra noi, 
come tant'altre cose che quei di fuori c'in­
vidiano. 

Ma leggete un brano della corrispon­
denza : , . i ; 

«Un personaggio equivoco entrava nella 
nostra Chiesa parrocchiale per invacare..I& 
Madonna ad aiutarlo, coi suoi gioielli. Visto 
che la Vérgine'-timaneya sorda alle di lui 
preci, il figuro pensò bene di salire sull'al­
tare e di spegliarla dell'ero che indossava; 
dopo di che si fece il segno della croce e 
battè la ritirata. 

«Il nonzólo che teneva, d'occhio il divoto 
s ' insospettì e non tardò ad accorgersi del 
furto perpetrato sull'altare.» . 

•Prepongo una medaglia al npnzclo cos'i 
pronto ad insospettirsi d'un furto, quando 
vede la Madonna spogliata e il ladro che 
fugge. , 

Oh ! perchè non le fanno Questore ? Che 
vantaggio per l'Amministrazione 1 

Ci sarebbe un bravo uomo di più! 
X 

11 pellegrinaggio spagnuoio. 
Tolgo dal Va/faro di Genova: 
«Abbiamo di passaggio nella nostra città 

moltissimi spagnucli che si recano in pel­
legrinaggio a Roma, Quasi tutti gli alber­
ghi ne sono pieni e per le vie risuona il 
poetico linguaggio di Cervantes. 

Tra glispagnuoli di passaggio; notansì 
due g evani gentiluòmini entrambi oriundi 
di Genova nostra: 

Don Luigi Renshaw de Orea (della fami­
glia dei Marchesi de Ustariz e discendente 
per via materna dalla nobile famìglia ge­
novese De' Franchi), e il signor Comer-
sìnde Cosso della casa bancaria Cosso di 
Barcellona,, casa che è pure originaria 
della ncstra città dalla quale pure i sueì 
vecchi discendono. 

Entrambi i due suddetti signori rappre­
senteranno a . Roma nel prossimo ricevi­
mento del Santo Padre la Milizia Angelica 
che è un'associazione cattolica barcello-
nese. » ; 

La milizia angelica! 
Quale idea ! Dev'essere una milizia che 

non costa un soldo, vestita di nubi, forse 
di quelle piccole strisele di panno con cui 
i pittori sogliono nascondere i connotati dei 
serafini; dev'essere una milizia armata sol­
tanto dall ' ira celeste; insomma, è l'eser­
cito dell'avvenire, è l'esercito sognato dai 
ministri delle finanze. 

Spero, che l'on. Mocenni studierà l'equi­
paggiamento di questa milizia, quando, 
giungerà a Roma, e proporrà analoghe 
medìfìcazioni per l'esercito nostro. 

X 
I versi. 
Roberto Rocchi tratta un bel soggetto, 

che ebbe già parecchi autori. 
Ed il soggetto è bene svolta. 
Uditelo: 

GIUDA, 
Avvinto a quel di Cristo, da una rea 

celebrità di .colpa, a noi, siccome „'., 
stigma d'infamia, il tuo nefasto nome 
attraversando i secoli giungea. 

Vessillo il primo d'un'eroica idea, 
che dei tiranni ha cgnofsle. forze.d®me; 

.il t,u,o,fu sp^zo e maledetto come 
il pénsier che al delitti), ti spingea. 

Pur nell'alma di fango un solo istante 
d'umano avesti, e fu allorquando l'irto 
vindice tronca hai freddamente asceso. 

Oh! 9e l'esempio tuo se'guisser tante 
anime rie tue-pari, ignobil spirto 
vodrlasi un Giuda ad ogni ramo appeso. 

X 
Le sciocchezze: , 
Un povero diavolo entra in una trattoria 

alle ore 8 di sera. 
— Vorrei mangiare a prezzo, fisso 
«"Benissimo: pranzo dà quattro lire... 
— Quattro lire! e la colazione quanto 

costa? 
-— Due lire. 
— Allora... faccio colazione. 

X 
Uu debitore a un creditore: 
• Signore, ho ricevuto la vostra lettera: 

è la ventesima che mi scrivete per dirmi 
che avete bisogno di denaro. Ciò è possi­
bile, ma non mi spiego perchè abbiate pro­
prio bisogno del mio.» 

X ' -
L'incastro. 
Se, tra una consonante e Una vocale 

Introduci una nota musicale, 
Hai senza fallo, 
Un 'paese african del Portogallo. 

X 
La sciarada d'ieri: 

OllCHI-DEB. 

LA « FORBICE • 

Sronaea JeI_B.egno 
R O M A 

II pe l l eg r inagg io s p a g n u o i o a R o m a . 
-» Una parto del pellegrinaggio operaio spa­
gnuoio proveniente da Civitavecchia è giunto 
per la vìa di mare. Sono circa 2800. 

Scesero alla stazione di Trastevere: in mag­
gioranza sono sudicissimi. 

Alla stazione si trovava una compagnia di 
fanteria. Vi fu molta confusione al momento 
dell'arrivo, ma non avvenne alcun incidente. 

II Papa ha ricevuto l'Arcivescovo di Siviglia. 
— Si ha anche da Civitavecchia che sono 

giunti I piroscafi Baldomero e Iglesias con 
588 pellegrini spagnuoli; Bellver con 555, 
Buenos Ai/res con 1766. 

Si attendono altri piroscafi dalla Spagna. 
Lo sbarco è proceduto regolarmente. 
Per il trasporto a Roma dei pellegrini, giunti 

dalla Spagna, furono allestiti tre treni ferro­
viari. * 

E pure arrivato a Civitavecchia il piroscafo 
Rabotcon 303 altri pellegrini. 

Si attendono dalla Spagna i piroscafi Espana 
e Montevideo: 

— 11 suicidio di u n a v v o c a t o . —Oggi 
per dispiaceri domestici si suicidò l'avv. Sari-
fini-d'anni 31, nato a Pisa. 

— D o v e si f a b b r i c a v a n o l e b o m b e . = 
Stamane il giudice istruttore Interrogò gli 

arrestati delle bombe, Arie e Tagliaferri. Si 
ignora l'esito dell'interrogatorio. 

Le bombe si fabbricavano in casa del Ta­
gliaferri. La famiglia di questi avrebbe con­
fessato. 

MILANO 
I l m a g i s t r a t o su ic ida . — Stamane alle 

11 hanno avuto luogo I funerali dell'avv. Anr 

tonio Bronzino, vice-presidente di - Tribunale, 
soccombuto alla ferita fattasi volontariamente' 
giorni sono mediante un colpo di revolver per 
sottrarsi ad una malattia grave che lo teneva 
da due mesi a letto. 

Ài funerali parteciparono moltissimi magi­
strati e parenti ed amici. 

Il Bronzino era veneto - aveva 61 anni. 
V E R O N A 

U n ufficiale d ' a r t i g l i e r i a c h e si uc ­
cide per essers i u b b r i a c a t o . —- Oggi 'die 
13,30, il tenente dell' 8 artiglieria, Giambat­
tista Secco di 36 armi, si'tirava un colpo di 
revolver alla tempia destra. La sua morte fu 
istantanea/Si dice che a questo disperato passo 
sia stato.tratto dallo spiacevole accaduto di 
iersera, raccontato AM'Adige. 

PEREUGA.S 
U n m e r e i a i o p is to iese p r e s o a luci-

l a t e . — 11 mereiaio ambulante Raffaele Coc­
chi Pietro di Pistoia, recavasi da Tempio a 
Periugas per.sniercare delie mercanzie di poco 
valore. 

Giunto a tre chilometri circa dal paese, gli 
venne esploso contro una fucilata che lo colpì 
nella regione posteriore del collo, producen­
dogli una ferita guaribile in 15 giorni. 

Il ferito accusa come autore dell'attentato 
certo Giuseppe Ereba del comune di Laerro, 
col quale antecedentemente aveva bevuto un 
mezzo litro di vino e-dal quale il Cocchi com­
prò una ferma di cacio. 

Si suppone che il feritore avesse l'inten­
zione di depredare la sua vittima. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
( Corrispondenza particolare del COMUNE) 

P o n t e di B r e n t a , 14 . — (Veridtcus) -
Giovedì compieva il suo ottavo auno di vita 
quel tipo di,cherubino Gino Lorenzoni, figlio 
all'egregio Sindaco della nostra Novanta. Si 
solennizzò il lieto, avvenimento con una di, 
quelle, faste che sembrano specialità di Casa 

| Lorenzoni. 

La direzione:dello splendido trattenimento-" 
era riservata, particolarmente alla padrona di 
casa, la formosa e simpatica n'ignora Anto.;! 
Biotta Loienzoni-Dian assistita dalla sua di-f 
stinta e graziosa figliuola. 

La gontlle Gonselvo eravl largamente, rapj 
presentata da parecchi signori e signorine avJ 
venenti, tra, le quali notui la maschia figurai 
di Carlotta Bottelli, bruna ed attraente-slgnoJ 
rìna a cu! per-verità' male si adatta il dirol-f 
nutivo ina perchè di proporzioni atletiche,! 
Cantò con passione e brio accompagnata 
piano suonato maestrevolmente da.altro tip» 
giunonico e seducente che è la cortesissima 
signorina Emma Lorenzoni, allieva dell'esimio 
Bottazzo e figlia al più simpatico degli uomini 
sig. Antonio Lorenzoni, Il quale alternava 
colla figlia scelti ballabili al piano, dando con-
temporaneamente saggi di voce correttissima. 

Le danzo animatissimo e fra i vortici di 
esse vedevi sovente volteggiare le colossali 
ombre degli egregi signori Pietro Valeri e del 
solerte Avanzini segretario municipale. -, 

Notai le gentilissime contesse Cappello e Dalla! 
Balla e tanti altri simpatici visi che non ho! 
potuto avere il: vantaggio di avvicinare. , 

Brio, eleganza, ordine, finezza di trattamento! 
concorsero a rendere quella festa uno del piùj 
bei giorni di quella casa ospitalissima. 

L'immagine cara del festeggiato fanciulle, 
graziosi sembianti di: tan'te egregie persone,! 
la proverbiale gentilezza dei signori Lorenzonil 
e la squisitezza del magico loro Falerno la-i 
sciarono in tutti graditissime impressioni. 

CRONACA DELLA CITTAl 
Centenario di S Antonio 

Per la Peste Civili nel Centenario di S. An-j 
tonio, il corata. Maluta, nella sua qualità di! 
Presidente del Comitato, .dirama la seguè»to[ 
circolare: 

ONOREVOLE SIQNORE, 

È invitata la S...V. adi una riunione dilf 
Comitato generalo delle Peste Civili per 
Centenario di S. Antonio. 

La riunione avrà luogo martedì 17 corrente | 
alle ore 15 nella sala del Consiglio comunale. 

Oggetti da trattarsi 
1. Comunicazioni della'Presidenza; 
2. Relazione del Comitato Esecutivo e con­

seguenti deliberazioni.. 
L'opera a cui fummo chiamati dalla rap­

presentanza municipale e che sta per passare) 
dal campo dei progetti, in quello dell' azione, 
esige un lavoro lungo ed acourato. 

Vi sonò: difficoltà da vincere, studi da ini­
ziare e compier'é, pregetti da elaborare, e, tut­
to ciò richiede quella tenacia di propositi e | 
quella serena, calma e costante laboriosità, I 
mercè le quali, soltanto, si tocca felicemente ] 
la meta. •' 

Alla fiducia che il Sindaco e la Giunta eb­
bero in noi, chiamandoci a preparare con as­
sennatezza, dignità e con l'obbiettivo del be­
ne di Padova nostra le Peste Civili nella ri­
correnza del Centenario di S. Antonio, dob-1 
biarao corrispondere nel miglior modo possi­
bile. 

In questa prima riunione- dobbia'rao appro­
vare un programma nelle sue linee generali,] 
dobbiamo scegliere gli uomini per attuarlo. 

È per tutto ciò ehe il Comitato confidatilo j 
la S. V. vorrà intervenire alla importami j 
seduta. 

IL COMITATO ESECUTIVO 

COSED1RTE 
Abbiamo già avuta occasione di occuparci 

del pittore Pietro Pajetta, per quella sincèra 
ammirazione e per quello strano vincolo ili 
simpatia che unisce un individuo qualunque 
ad un artsta ancorché essi non si conoscano; 
ed il fatto dipende da ciò: perchè in que­
st'artista troviamo qualche cosa, di, noi e della 1 
nostra natura, e nelle sue opere sentimenti e | 
percezioni che credevamo: esclusive a noi. Il 
l'aletta ò poco conosciuto qui perchè troppo J 
modesto e schivo di tutto ciò che sa di ^" 
dame: non, così in altre città ed all'estero; 
ed io ricordo con gioia quando l'Ilhistrasìoni I 
Italiana lo giudicava in uno studio critico] 
biografico uno fra i primi pittori italiani. 

Egli è un lavoratore instancabile e testò nel \ 
suo studio abbiamo avuta l'occasione d'ammi­
rare un, ritratto grande al vero di una dolio : 
belle signore padovane, la signora Ernesta | 
Da Zara. 

La figura tutta in luce spicca vigorpsaineuta 
eopra un fondo strano, un damasco rosso cupo. 
La posa non è una delle solite pose cohven.' 
zionali e stentate in cui si vede lo sforzo del­
l'immaginazione e la .preoccupazione del vero ; 
è una posa elegante, calma, naturala) Il tutte-
è vero, spontaneo, e par fatto senza preoccu­
pazione e senza fatica di getto. La signora5'» 
con la pelliccia sciolta alia metà del corpo i" 
atto di spogliarla; è vestita d'un abito bianco 
e verde languido di una tinta, cairaa, fredda, 



iristbcràtioà, ohe risalta e spicca stranamente, 
0 eoa gran dolcezza su quel fondo cupo d'uu 
uno' caldissimo. -.La rassomiglianza' caratteri-
ilica e la qualità salientisslma di. un ri-
ratto, ' è còsi perfetta* che a me che non 
jvevo veduta questasignora;geaon una o.due 
rolte di sfuggita parava di avérla dinanzi viva 
) parlanti». E viva s vera lo è difatti, a per 
l'espressioneianimatissima del viso, a per 11 
jolore ed il tono della carne ; ed è superba^ 
monte vero quel passaggio indistinto, ìnsensi-
HlrasntB graduale dal colore del viso a quello 
jcl petto; quel passaggio da un tono caldo e 
robusto delle guancie, alla tinta delicata, Man­
ia, quasi opalina.; sotto alla pelle sivéde scor­
rere il sangue. 

La figura cosi aristocratica, cosi dolcemente 
slamata sullo sfondo, dall'espressione a dal 
soniamo vaporoso sembra uria di quelle figuro 
lei sogno. 
Con questo ritratto il Pajetta sì mostra ar­

ista valentissimo in tutti i generi. 
E dobbiamo anche ricordare il comm. Da 

torà; che solo in una città tanto ricca, dà 
'occasione al Pojatta di farsi conoscere e di 
accrescere la fama acquistata quale artista che 
tende onore all'Italia. Bobj 

Soc ie t à D a n t o Al igh ie r i . 
A cura del locale Comitato della « Dante 

IMIghlerl » lunedì sera, alle ore 21 (9 poro.), 
nella solita sala (Piazza Unità d'Italia), avrà 

;o una conferenza straordinaria, fuori di 

Iibbonamento, che terrà l'illustre commenda­
tore prof. ISIDORO DEI, LUNOO sopra Galileo 
Qalitei. 

É ben noto' che il Del Lungo non è soltanto 
juno storico insigne, ma un prosatore artista 

)1 senso più squisito della parola. . . - . • • , 
La conferenza annunciata fu già tenuta alla 

(Palombella a Roma, e parve mirabile, sì da 
destare vero entusiasmo. 

L'argomento è quasi padovano, per la lun-
;a dimora fatta fra noi dal Grande, di cu i 

Idiscorrerà l'oratore. 
Prezzi dei biglietti d ingresso L. 1; cent. 60 

Iper lesoci della «Dante.Alighieri » e per gli 
studenti. 

Si vendono i biglietti anche presso i librai 
[Drucker e Draghi, secondo il consueto. 

' ». ' * • 
Bol le t t ino Mi l i t a r e . 
Dal Bollettino Miniare pubblicato oggi to-

•liamo le seguenti disposizioni : 
Storcami, tenente in aspettativa a Pjsa, è 

Istato richiamato in servizio e destinato al 75 
regg. fant. ;". 

Oentocinquo tenenti di fanteria e dei bersa­
glieri sono comandati a frequentare il secondo 
corso d'istruzione della scuoia centrale di tiro. 
Essi si dovranno presentare il giorno due di 
maggio. : 

Era questi notisi Friggeri, Gabrielli, Maggi, 
[Bergamo, Oarofolì e Penco. 

Palermo, tenente nel 20 regg. artiglieria è 
(ammesso all'aumento sessennale. 

Ventiquattro tenenti commissari, richiamati 

Idalla scuola d'avanzamento, dovranno presen­
tarsi il 15 maggio. 

Violili, tenente contabile del 76 regg. fant., 
stato trasferito al 45 ; Galeazzi tenente 

Icontabile al panificio di Brescia, fu trasferito 
al 76. 

Era ,lo varie onorificenze militari e civili, s 
notano gli attestati di pubblica benemerenza 
conferiti a Righi, soldato del 20 regg. artiglie­
ria per il coraggio mostrato a Treviso fer­
mando un cavallo, e Ousmano, furiere del 20 
artiglieria, che salvò a Padova una donna ca-
Juta nel Baccnighone e ohe veniva trasportata 
dalla corrente. 

• • > ' . . . 

Un cava l lo in l u g a . 
Ieri alle oro 1,30, proveniente da S. Sofìa 

| veniva un. cavallo a corsa sfrenata. 
Quando fu in via S. Bartolomeo, certo Cec-

I ton Emilio, d'anni 23, da Villafranca Pado­
vana si slanciò alla testa dalla bestia fuggente 
» riusciva: ad arrestarla sul colpo. 

Il cavallo è di proprietà di certo Pacca-
inalla Giuseppe di S, Lazzaro, ed era guidato 
lai ragazzo Soarello d'anni 14. 

Il cavallo, quando fu al Portello, non si sa 
i di che si spaventò e si detta" a corsa preci-
| pitosa. ' 

L'atto veramente coraggioso del giovane 
1 Caocon fu vivamente applaudito dalle persone 
I presenti al fatto'. 

Il cavallo e la carrettella vennero momen-
I laicamente coudotti allo stallo della Croce di 

Malta, finché non venga il suo proprietario 
» riprenderseli. 

Nella corsa il cavallo riportò una ferita al­
l'occhio sinistro, 

fortunatamente non si ebbero a deplorare 
g r a z i e di sorta. 

:. . % 
Audace b o r s e g g i o . 
A. certo .Bragagnolo Carlo fu Francesco 

''«ani .46 di.S. Martino, di Lupari, due sco­
nosciuti-para fosssro piemontesi - giunca­
rono ieri un brutto tiro 

Stretta uà' improvvisa alleanza e trattolo 
Via e là, lo condussero finalmente al Cam-
tiaro - trattoria al Ponte Altlnato.. 

Ivi gli vollero consegnare per la custodia: 
u 1 involto, che asserirono contenere 5000 lire. 

Anzi Tuo d'essi mise, nel panciotto del buon 
Bragagnolo l'involto stesso. 
, Ma ahimè I - quando il poveretto lasciò gli 

amici,s'accorse del tiro; a lui, pfoprlo a lui 
i nuovi amici avevano rubato. Il, portafogli, 
contenente 2000 lire e due cambiali. 

Nell'Involto non c'era che carta micida. 
; Guardie, delegati, carabinieri rintracciano 

1 rei. 
Ohi li prenderà? 
Mal.... 

. \ 
S t a b i l i m e n t o baco log ico . 
Rìportiatrio'eon piacere dal Giornale La 

Provincia di Vicenza, del 13 corrente, un 
articolo che contiene notizie interessanti ri­
guardo ia campagna bacologica: o lo ripor­
tiamo tanto più volentieri perchè vi si parla 
con frasi lusinghiere di un nòstro giovane 
concittadino ed amico, 

Monlecchio Maggióre, 12, 
11 doti V. Costantini ha qui istituito uno 

Stabilimento Bnccologlco, succursale di quello 
già da tempo esistente in Vittorio, per la e-
scluslva confezionile dell' incrocio cellulare 
bianco-giallo. 

lì locale scelto è il maestoso fabbricato 
Oordellina, già villeggiatura di questo collegio 
e poi di quello degli Angeli di verona. 

L* idea di mettere una succursale a Mon-
tecchio Maggiore, come Io dice la circolare 
distribuita, fu ispirala dall'avere riconosciuto 
in questi colli località veramente ottima per 
gii allevamenti di riproduzione, tanto che fino 
d'ora si può assicurare che il seme che verrà 
confezionato a Montecchio Maggiore non te­
merà certo il confronto con quello di Vit­
torio. '-''••' 

Quale Rappresentante la Casa e Direttore, 
fu qui mandato il sig. Arturo prof. Mattaazzi 
colto e gentilissimo giovane che seppe subito 
accaparrarsi la stima e la simpatia del 

D a t i s ta t i s t ic i . 
Leggendo le statistiche neorelogioho dai vari 

Stati e facendo un confronto fra i decessi dolio 
diverse stagioni, si constata che l'inverno è il 
più fatale ai vecchi, ai fanciulli ed in generale 
ai più deboli organismi. Oltre a ciò, tenendo 
calcolo dell'indole delle malattie, che uccidono 
il maggior numero degli esseri predetti, le 
stesse, statistiche ci ammaestrano che la bron­
chite è quella malattia, che tiene il campo 
nella àhzidesta stagione invernale. •. 

Eppure, sì può, molto agevolmente, taner 
lontano simile-flagello, purché al primo colpo 
di tosse, al primo cenno di un catarro bron­
chiale, si faccia uso delia P o z i o n e a n t i s e t ­
t i ca , preparata dal prof. Gaetano La Farina. 

Questo efficace rimedio si vende in Palermo, 
presso là Farmacia Nazionale (Via Tornieri, 
65) a L. 5 la-bottiglia, con istruzione. Diri­
gere ivi le richieste. 230 

. V 
Bol l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per In prima polla 

Uà' bigliétto del Monto di Pietà. 
Una scatola con compassi. 

Per la seconda volta 
Un fazzoletto di lana. 

S P E T T A C O L I DEL, GIORNO 

I due feriti furono intanto portati alla loro 
abitazione. 

II più grava dei due era: il nipote Giovanni 
Fasolato, Il quelle aveva ' una profonda ferita, 
larg» qua t t ro cent imetr i -Bell 'addome a da 
essa fuor ne uscivano gl ' Intest ini . 

Lo zio Natalia Fasplnto aveva una ferita, 
pu r :g raye e probabilmente pene t ran te in ca­
vità; a f f ianco s in i s t ro , ' ed il dot t . Zillotto la 
chiùse con qua t t ro punti di s u t t u r a . 

Alle 10 « 1|2 11 povero Giovanni Fasolato 
moriva. .L ' infel ice lascia moglie e t r e figli. 

Il De Bei, commesso il misfatto,, si costituì 
al delegato di Questura dèlia Giudecca. 

Nostre informazioni 
L'intervista di Re Umberto col ai-

gnor Calmette, redattore del Figaro, 
oontinua sempre ad offrire argomento 
di analisi nei circoli politici della Ca : 
pitale. 
, Il senso dell' intervista, e le acute 

osservazioni di Ile Umberto: al suo 
interlocutore, hanno conseguito l'ap­
provazione degli uomini sensati e olia 
condividono l'idea dèlia utilità di un 
possibile accordo tra la Francia è 
l'Italia. 

Non importa se la,stampa scalma­
nata di Parigi continua nelle sue im­
pertinenze : come non importa se gli 
eterni araldi dì un malcontento im­
maginario rompono l'aria, ed oltre 
l'aria anche le scatole del pubblico. 

La convinzione dell'utilità d'un rav­
vicinamento fra le due nazioni latine 
ormai è panetrata in tutta la gente 
di buon senso e i gallofobi sono sca­
duti d'influenza e di prez'20. 

Del resto è purtroppo diffìcile rag­
giungere lo scopo desiderato finché 
maligne insinuazioni: avranno la pre­
valenza sui consigli dell'equità e del­
l'interesse nazionale bene inteso. 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia Falconi e Soci diratta 

eav. G. Piatriboni rappresenta: 
GIULIETTA e ROMEO 

ore 8 1|2 

dal 

P A R T I C O L A R I 

R. L O T T O 
Venezia. . 
Bari . . . 
Firenze. . 
Milano . . 
Napoli . . 
Palermo . 
Roma . . 
Torino . . 

-Estrazioni del 14 aprile 
50 — 86 -
60 ~ 22 . 
57 — 14 • 
49 — 25 • 
37 — 14 • 
67 - 57 . 
21 — 17 • 

72 — 38 — 53 
. 90 — 34 — 64 
, 17 = 33 — 1 
, 56 _ 26 — 43 
, 7 __ 34 — 84 
, 22 — 19 «= 3 
.38 — 34 = 79 

64 _ 78 — 52 — 55 = 10 

IL FATTO D! SÀNGUE 
a l l a C3-± T I <3L© esosa. 

Un m o r t o e un feri to 
Abbiamo da Venezia: 
La tranquilla isola della Giudecca ò stata 

funestata iersera da un orribile fatto di sangue, 
che portò la desolazione in una onesta fami­
glia di laboriosi cittadini. 

Questa è la famiglia Fasolato. 
I Fasciato, stimatissime e buone persone., 

sono possidenti. In una abitazione dei Faso­
lato situata presso la carceri alla Giudecca 
abitava la famiglia del facchino Giovanni De 
Bei. Costui da otto anni non pagava l'affitto, 

Siccome però egli non si decideva mai a 
pagare una qualche rata d'afflcto, recante-
mente lo avevano licenziato a ieri dovevasi 
effettuare lo sloggio. 

II De Bei ieri sulle novo si recò nella loro 
osteria ai Due Mori a fare una scenaccia. 
Ivi si trovavano il sig. Natalin Fasolato ses­
santenne ed il nipote Giovanni Fasolato, gio­
vane sulla trentina. 

li De Bai cominciò ad inveire contro di loro, 
con parole aspre e modi Violenti, Insultandoli 
e minacciandoli. I Fasolato gli ricordavano 
quanto avessero pazientato con lui. e come 
gli avessero aticora accordata proprio ieri una 
nuova dilazione, ma 11 De Bei invece d'acque­
tarsi s'Inferociva sempre più e gridava: « Mi 
andarò a fluir in galdra, ma prima vogio sba-
sirve tutti do. » 

Il De Bel infine tratto un coltello a serra­
manico, si gettò contro ai due Fasolato, e ra­
pido, come il lampo, prima che potesse essere 

;.da alcuno trattenuti!, li fari entrambi dandosi 
tosto alla fuga. I Fasolato caddero immersi 
nel sangue, e ad essi furono prontamente In­
torno I presenti che apprestarono i primi soc­
corsi. 

S u i p ten l ; p o t e r i 
(S) | ROMA, #>, ore !• 
Si dice che l'ori. Ceppino ha già messe 

insieme le linee generili della relazione 
sulla domanda dei pieni poteri; ni a che 
tuttavia non si affretterà a redigerla finché 
ì suoi colleghi dèlia Commissione non giu­
dicheranno arrivato il momento opportuno. 

In tutti i casi in una giornata di lavoro 
la relazione potrà essere pronta. 

Delez ion i d a Gioll t t i 
(S) ; ROMA, 18, ore 8 

Si conferma che dal campo giolittióno. 
diversi deputati hanno defezionato. Essi 
deplorano perchè Giolilti non abbia vo­
luto mettersi d'accordo c.m Zanardelli. 1 
delti deputati volevano che l'osse convo­
cata la Sinistra e clip [questa si eleggesse 
un capo unico. A ciò si oppose Giohtti, 
non volendo sottomettersi alla supremazia 
dell'on. Zanardelli. 

Eisulterebbe adunque che tra i due capi­
gruppi sono avvenuti gravi screzi e che il 
disaccordo nella questione d.i pieni poteri 
e dei provvedimenti finanziari non sia che 
un pretesto, per nascondere altri dissidi 
derivanti da rivalila personali. 

Alle P o s t e e Te legra f i 
(S) HOMA, 15, ore 10 
Pel Ministero delle Poste *e Telegrafi è 

stalo additato un nuovo orario estivo, che 
va in vigore domani. 

Il lavoro pegli impiegati incomincierà 
alle 8 della mattina. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHISTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Libreria 
Piazza U n i t à d ' I t a l i a = P A D P V A 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
ITALIANA E FRANCESE 

6 0 0 0 o p e r e de i p r i n c i p a l i a u t o r i 
i t a l ian i e s t r a n i e r i a l c o r r e n t e 

di t u t t e le n o v i t à 
A b b o n a m e n t o m e n s i l e C e n t e s i m i 0 0 

GRANDI MAGAZZINI 

LUIGI VÀLSECCHI 
, PADOVA - A l l ' T J l X Ì V © r S l t a - PADOVA 

«T 

PER CONCORRENZA 

L A I ; ELEGANTE I $*m 

• 3*k v e s t i t o oo:ox:pl©1;o I #*1 
a M W confezionato sopra misura 9mm n w 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
in modo da yotw soddisfarti qiitììMasi esigènza 

ASSORTIMENTO VESTITI FATTI 
da Lire | g > | g = 20 = 25 = U) = 40 = 50 = 00 

in Stoffe novità — Confeziono accurata E 
Crema Dentifricia 

Impareggiabili 
PBE LA ' 

nitidezza 
DEI DENTI 
, E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE l. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti a l l e t t a ­
li K A L O D O N T O n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA, 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a del Gal lo 

LATTE STERILIZZATO 
DELLA DITTA 

DAVIC1NI e G. «il Mi lano 
Dcvosuoesclusivo^ j ^ g ^ r ^ 

Rappresentante per la. Città e Provincia 
Via ex iMdici Alti •— Crociera del Gallo 

Avviso 
, Gli Uffici dei Consorzi ' Idraulici 

Fossa Monselesana, Patriarcali e Fossa 

Paltana Vennero trasferiti in Via Due 

Vecchie N. 6 4 B . 387 

••//••' Dòti. / À ^Fahris 
D i r e t t o r e del K. D i s p e n s a r i o Celtico) 

i ;. , SPECIALISTA P E a LE 

malattie della pelle e veneree 
ha iraferito il suo domicilio in V ia S p i r i t o 
S a n t o N . 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 1 4 l[2 alle 15 1[2 

alla Domenica dallo 12 allo 13 presso la 
Poliambulanza. 376 

boti s. LEVI; 
Gli ASSISTENTI!! 

ne l l ' I s t i t u t o O s t e t r i c o - U i i i e c o l o g i c o 
della R. Università di Padova 

A M B U L A T O R S O 
d 'Os t e t r i c i a e Ma la t t i e del ie D o n n e 

PADOVA 
Via S. MatteoJNf^.1209 piano II. 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, meno 
la Domenica, dalle 14 alle 16. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì dalie 11 alle 12, 

Servizio Telefonico 371 

COJIl'.UJNIA INttUWK 
DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 

Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,505,000 

Versato L. 512,800 

Attività al 1- Gennaio 1893 L. 125,305,15 

Side della. Compagnia— LONDRA -, S, . 
Miliire' s House. * 

Direzione della Succursale d' Italia — FI­
RENZE Via de Buoni, 4 - Falazzo. Gresham. 
Agenzia Principale, in Padova sii», prof. Si i ­
vi» i t inr t in i , Torricelle al n. 342. 

D* affittare 
Stanze ammobigiiate 

c o n r e t r è 
in Via Maggiore Civ. N. 746 k 

Rivo lge r s i ivi 363 

V olio di fegato di merluzzo egli ipofos-
fiti dì calce e soda come si trovano combi­
nati nell' Emuls ione Scott , sono indispen­
sabili allo sviluppo fisico dell' infanzia, 

/•Guardarsi dallo falsificazioni 0 sostituzioni/ 
I/3MULSI0NE SCOTT, composta dei più validi rico­

stituenti, 6 indicatissima poi bambini linfatici, artitrioi a 
rachitici. 

Sotto torma aggradevole di amministrazione è tollera^7 

f molto bone dal ventricolo 0 non da. mai disturbi gastrica 
1 0 diarrea. 2 Prot. A. SAMBA di Tori»» 

II 

Stòffe,' taglio.' confezióne e prezzi da non' temere concorrenza 

D l ' i l X A D I T T A 

FUGAZZA & PITTER! 
P A D O V A - Via dei Serv i 1 0 7 4 - P A D O V A 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con uno stra­

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 

StoHe, t ag l i o , cort lexione e p rezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 

US* C o n s e g n a Vest i t i in IO o r e "CS 

_ t o OCCASIONE FAVOREVOLE 
rjj£» P e i" cessaz ione d e l l ' a r t i c o l o Abit i l a t t i 

^ 2 / V~J' vendila a prezzi con eccezionale ribasso del 4 0 0[0 

PREMIATE CANTINE 

\J, TRpZiZA 
Valpolicella 

Vini Cognac ed A c g u k v i t e prodotti a tipo 
costante uar vasti possessi della Ditta in Val­
policella. — Prodotto annuo Ett. 10.000. 

Qua l i t à fine d a p a s t o o d a bot t ìg l ia 
Spedizione iu fiaschi da litri 50, in fusti da 

ett. I a t i , bott. in cassette da 6, 12 e 24. 
Per commissioni : — Àmm. Economica C. 

T r e z z a , V e r o n a , I 
A richiesta sì spediscono listini. 390 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 . . 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI ' 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I dì Francia per Vetrine — 
L A S T R E Niilon.'ill e Volgile in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E ~ T E G O L E — Mas t ice p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per L a s t r e . 

-. PREZZI DI TUTTA -CONVENIENZA <. , 

F R A T E I 0 R I 1 S S E T Ì 3 Grandioso deposito delle ultime novità Parigine 
I I M .1 i i L L l n U u v . L I I U ricchissimo deposito Cappelli di paglia per Signora di tutta eleganza e convenienza PIAZZA CAVOUR {già tutu Bude) 



"Per gii Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubolicità della Casa HAASENSTÉÌN E VOGLER 982, Via Spirito "Santo, Padova 

S A P O N ! ì I Q U I D I P E R , T O l l E T 

X J J Q U E D . T O J L E T S O .A. F> 
A few d r o p s sufflcient (or a n al lumini l i L a t i t a r 

Guarantecd to bc ni mi e from tho Purest, sind, ut Ihe sanie lime, Ihe Cojtliest lugrodients and, 
combinine a far larger percentoge of glycerini! Uian is possible in hard Soaps, its offeet on the 
Skin is theriìforo rendercd doubly dl ìcaduus . 

DeSicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed, for the compleision 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the finir silky und luftrcus; a preventive ef chupped hands,' 

and w i n k l t s on the lece ; a hixiny for the bai, and indispensable for delicate sliins. 

D.r DUNOAN'S Signature on neek of eaclt Buttle 
Of al] Chemists, Pesfumers & C. Retail i s. e d. and 2 s. C d. bottle 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouìlla L iquid Soap Company L id 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n ^ W . C . 

FERRO-CHINA-ei8I.ERI 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTK SOVRANO 

VQIHE «GERIR BENE?? £ *DLFTF U SALUTE 

r . BILLERI - Milano'-

ACQUA 
TMn,, 

O0NCS6SI0NÀHI0 
MILANO 

ISPOSBIOHE MONPIAUÌ COLOMBIANA ; 
» CMoago, S8-8-98. 

Il sottoBoritto è iieto.di dleliiarare eie L'ACQUI lì 
NOCEÌtA (Ombra) è una ottima acqnn, ottima per il 
sapere assai* gradeTole, ottima per il contenuto in 
acido canonico. E «n'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per T uso cornane. 

Dett. OTTO H, TOT 
Prot di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto: Il R. Commissario Gerente 
OHGAKO 

MERA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e da tavola" 
Preg. sig. F. Risieri, 

« d - A N O ? 

Miltit, Ì6-H-I2. 
Sitilo messe pur recarmi a Roma, ma vaglio la­

sciare Milano sen-aa miitubrìc una parola d1 encomio 
pel suo FEMIO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e Yerament* sa'buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemia, nelle de­
bolezze nervi se, covrègge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nelle digestiiiui stentale ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulle MmvHlescenze da lunghe ruaìaUie, 
in ispecial mode di febbri perioiliclio. 

Dott. SAGLIONE eomm. CARL0 
HU8P Medico dì S. M il Re 

Cu 

SOCIETÀ A B AZIONI 
per Sa fabbr icazione dì Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

, M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. q u a l i t à pe r affilare a u m i d o e a secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerig l io T h ^ . a in t u t t a le gradaz ioni . 

M A C C H I N E per affilare a smerig[ ^ di nuoviss ima costruzione (85 modelli) per pul i re 

gh isa , affilare utensil i e coltell i , p e r luc ida re , per fresatrici, eco. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i t à , C a r t a ve t ro o di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qual i tà di q u a l u n q u e lega. 166 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o l i «11 S. M. ti I t e d ' I t a l i a 

di MILANO ì 

1 SOLI CHE m l'ossiwaoxo IL VEJIO E GENUINO PROCESSO 

Medag l i a d ' Oro o G r a n Dip loma d' O n o r o tr­
aile Esposizioni di Firenze luci, landra 1862, Parigi 1867, Vienna 187S, Venezia 1876, Filadelfia 1876, Parigi 1878, S§ SS. 

Sydney 1880, Urtatila 1880, ilillmune 1S81, intono •ISSI, Sizza 1883, Torino ISS't, Anversa 188$ g0,? 
Londra {888, Barcellona 188S, Parigi ISSI, Palermo 1892, Oenooa 1802 óTS 

Medagl ia d 'Oro del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a e Gotnm., R o m a 1 8 0 2 w » 
G r a n Dip loma di 1. G r a d o al i Espos i z ione Mondia le di C h i c a g o 1 8 9 3 WS. 

V M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "CI t ~ 

h uso del F e r n e t B r a n c a previene le indifcestìoDi ed è massimamente raccomandato per Eg-
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi :, questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " 2. 

| solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. tj-J P 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende "mescolato coll'acqua, col soltz, 
1 vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola I' appetito, fa-
ita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal 

col 
ciljtà 
di stomac> 

_ persone soggette al mal 9 
. capogiri e mal di capo, causati da eattive digestioni o debolezza, nonché a quel 

malessere prodotta dallo spleen. Molti accreditati niellici sostituiscono già da tanto temi o ro 

!' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ° 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali o Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contri'/fazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il Veue lo o P r o v i n c i a s ignor i Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud 0. F. IJOFER e 0. - GENOVA 304 

8BSQ; 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON a 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottiglia grande 
a L. il.ào 

Si vende da tutti i FarrnsCléti, Droghieri e Profumieri liei Begno. 
A I ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Hegi.zianie... Sig. G. 11. I»E?.Z10L Droghiere ai Serv,i. 
Deposito Generale da A. M1G0NE e 0 Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere Jifc cent. H 120 p 

POMPE CENTRIFUGHE 

m PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Bue d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I -. 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ ' A L T E RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE _ 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 4M V 

G. F. WEBER 
Upsia-PIagwita 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
' •• I L ' DI CARTA, G U O J O 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . •• .300.000 m. q. 

| Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

ji Prospetti e preventivi gratis 170 

/ A QfìMM A URI II A A n n a D ' A m i c o dà tutti 1 glori i 
L. fi C J l / i " I H fi IVI UUL.ri consulti nelsuotìabinetto magnetioo, 

Coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per leitera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace pei 
curarsi. ="Alla lettera che diede il consalto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

ZONI e C. 

C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 
Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 

Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 
primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente In pochi giorni anche lo più Inveterate ble­
norragie. Migliala di certificati medici a disposizione 
delle'persone diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4 . 5 0 il .'bienne. Deposito per 1' Italia S . 
N E G R I e C., Venezia. Vendita presso CARLO BODli, 
Via delle Mtiratie, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN-

Milano. -4 Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
.385 
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EPILESSIA 
e a l t r o m a l a t t i e n e r v o s e ] 

si guariscono radicalmente colle < 
celebri 

POLVERI 
dello. 

Stabilimento tassarmi 
DI BOLOGNA 

5* trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
avariti. 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r c m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOTA 

Q. PRATI — Ps i che 

a. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 

G. GALLINA-^ C o m m e d i e del Teatro-
Veneziano 

a . JERANTI — ÌLa M o n a c a a s sas ­
s ina (Romanzo) 

(di recente pubblicazione) 
A. MONTANARI — Element i , di eco­

nomia politica • : 

Pubblicità Economica 

P E B OGNI P A B O L A 

GIOVANE ventenne, ineiiiocrernoDia 
istruito), bella calligrafia,, capace di 
tenere anche piccola amministrazione, 
cerca poslo di scrivano. Scrivere F-
Lanzoni, Trecenta (Polesine). ,36tì* 
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